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Dialoghi

Omicida a otto anni
In Arizona, un bambino di 8 anni ha ucciso, con un fucile calibro 22, il
padre e un altro uomo. La Procura lo ha incriminato per omicidio
premeditato e lo vuole processare come un adulto ma ha poi offerto
un patteggiamento. I difensori vogliono accertarsi che il bambino ne
comprenda pienamente le implicazioni legali…

RISPOSTA Quello che viene assolto dal giudice che rinvia a giudi-
zio per omicidio volontario un bambino di otto anni è prima di tutto il
liberomercatodelle armi.Assurdae inaccettabiledovrebbeessere consi-
derata la situazione (già così bene denunciata da Moore in Bowling
Colombine) in cui un bambino di otto anni può trovarsi in mano un
fucile che qualcuno gli ha insegnato ad usare. Per quello che riguarda
poi la follia di ungiudice edi un sistemagiudiziario che considera impu-
tabile un bambino di quell’età, le sue origini stanno probabilmente nel-
l’idea calvinista dell’uomo che non è libero di scegliere e la cui apparte-
nenza, comunque irrimediabile, al Bene e al Male è dimostrata diretta-
mente (e, qui, precocemente) dalle sue azioni. Quello che essa più con-
cretamente indica, tuttavia, è il modo in cui quella cheMarx nei Mano-
scritti chiamava “la signoramorale” dipende, in troppe situazioni, dalla
forza dei meccanismi economici più che dalla capacità dell’uomo di
guardare dentro sé stesso. O negli occhi di un bambino così già crudel-
mente ferito dalla vita quando ha ancora otto anni.
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Luigi Cancrini
RICCHI ED EVASORI
In tempi di crisi oltre ai tagli alla scuo-
la, alla sanità, alle pensioni non po-
trebbero essere fatti tagli all'evasione
fiscale, alle rendite, ai patrimoni?Già,
in tal caso Berlusca sarebbe il primo a
esserne coinvolto...
NICOLA

IL CUCUZZARO
Questo Governo ha preso la via del ri-
sparmio per ripinguire le casse dello
stato tanto poi ci sarà qualcuno che si
frega tutto il cucuzzaro.
M.PIRAS

L’INDIGNAZIONE DEGLI AMICI
Mi piacerebbe sentire che cosa ha da
dire Capezzone sull'indignazione che
esprimono i suoinuovi compagnipoli-
tici a proprosito della ru486
S.F.

CAMBIA RUOLO
Perché il signor Brunetta non scambia
i ruoli con le lavoratrici italiane cheol-
tre al lavoro hanno anche una casa da
condurreconmagari anche figli daac-
cudire così almeno gli passa la voglia
di sparare battute da mattina a sera
CARLO (BERGAMO)

I COMPLIMENTI
Cicchittodovrebbe saperlo che i cosid-
detti insulti dell'oposizioneaBerlusco-
ni in confronto dei suoi sono compli-
menti.
M.F. (LERICI)

NOTTE SERENA
Passate le 23. E come ogni sera non
riesco a smettere di leggere questo
giornale: giovane, vivace, interessan-
te.Chedà speranza. Perchénon fazio-
so.Piuttosto, sereno. In aiutodella ve-
rità. Davvero riconciliante. Per una
notte di buoni sogni. Auguri a tutti
noi.
ANGELO (GENOVA)

Sms

GIUSEPPE COMODI

Censura del TG1
sullo sciopero

Sciopero della Cgil contro la crisi del
paese, migliaia di lavoratori e
pensionati in piazza per chiedere al
governo di fare qualcosa per redditi
e famiglie e il Tg1 cosa fa? Apre con il
maltempo "piove governo ladro"! Lo
sciopero scivola come quarta notizia
in fondo al tg mini servizio filmato da
Bologna, fine. È una vergogna!
Questo non è servizio pubblico ma
solo un cinegiornale del ventennio.
Forza "Unità" continuate così...

SALVO GUGLIELMINO*

Dissenso Cisl?
Solo sull’Unità

Caro Direttore
Solo l’Unità riporta alcune critiche alla li-
nea di Bonanni da parte di un “gruppo
di vecchi sindacalisti” della Cisl di Tori-
no. Con le stesse motivazioni, gli “ex” ci-
slini di Torino furono contrari agli accor-
di siglati da Carniti nel 1984 sulla scala
mobile, contrari agli accordi di concerta-
zione siglati da D’Antoni nel ’92-‘93, con-
trari al patto per l’Italia siglato da Pezzot-
ta nel 2002. E l’elenco dei “no” potrebbe
continuare. Per documentarsi, baste-

rebbe andare a spulciare, sempre e so-
lo, le pagine de l’Unità degli ultimi
vent’anni, per ritrovare, sempre e solo,
gli stessi “vecchi sindacalisti” della Cisl
di Torino a dissentire sui metodi e sulla
cattiva immagine, a disquisire su pre-
sunti malesseri interni alla Cisl che in ve-
rità nessuno ha mai avvertito. Che coe-
renza. La forza della tradizione. Onore
al merito agli “ex” e anche a l’Unità.
*Portavoce del Segr. Gen. Cisl

GIUSEPPE CESARO

Se ti rubano
i sogni

Oggi ho dovuto vincere la pioggia con
una performance artistica inventando-
mi una body art sotto la pioggia con
una grande busta di plastica a coprire
la testa altrimenti ero bloccato al di là
del ponte, ieri in piazza un preside parla-
va di diritto alla felicità ai suoi studenti.
Vorreichiedere al direttore di Liberazio-
ne Piero Sansonetti se l'immoralità del
capitale (televideo Liberazione) riguar-
da anche un genio della fantasia che
può rubare i sogni presentandoli come
suoi oppure se è immorale il primario in
psichiatria, l'ingegnere della cooperati-
va, il giudice del tribunale che non rico-
noscono a un poeta-artista la possibili-
tà stessa di comunicare con la sua arte.

LIVIA COSTA

Niente più maestro unico

In questi giorni c’è stato un ripensamen-
to (una vera e propria marcia indietro)
del Governo sulla riforma della scuola
elementare (adesso la chiamano scuola
primaria, ma, per me, era, è e sarà sem-
pre scuola elementare ). Niente più mae-
stro unico, a meno che le famiglie ne fac-
ciano specifica richiesta; resta invariato
il numero di alunni per classe; resta im-
mutato il “tempo pieno”. Buon Natale.
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